
Sul video tv «Da qui all'eternità» 
*- n i 

La legge dei duri 
di Pearl Harbour 

Il romanzo di James Jones diventa un kolossal televisivo 
« La più grossa storia sulla seconda guerra mondiale » 

L'IMMAGINAZIONE A STRISCE di RANIERI CARANO 

Si piangerà ancora di più 
davanti a questo Da qui all'e­
ternità televisivo, di quanto 
non si sia fatto al cinema nel 
'53 davanti al film di Zinne-
mann. Un kolossal di guerra 
e poca pace, di amori duri 
come una battaglia tra la 
violenza e la passione, di 
prigionie e abbandoni, di 
morti brutali sui campi di 
battaglia e nelle galere mili­
tari. 

Il filmone televisivo (sei o-
re, una per puntata, da sta­
sera alle 20.40 sulla Rete 
due) è un'opera di buon ar­
tigianato — o meglio di ac­
curata industria — come 
sanno fare con i soldi gli a-
mericani. che lo hanno pro­
dotto. Regista Buzz Kulik, 
che ha ripreso in mano il 

• libro di James Jones già 
sfruttato nelle sue mille pa­
gine da Zinnemann (Mezzo­
giorno di fuoco. Odissea tra­
gica) e lo ha trasposto per lo 
schermo con più particolari 
che nell'esperienza cinema­
tografica. 

Nel '53 ì! film brillò incan­

descente nei cieli del cinema: 
otto Oscar per un cast d'ec­
cezione. c'erano infatti Frank 
Sinatra. Deborah Kerr, 
Montgomery Clift, Burt Lan-
caster. Donna Reed. e fiumi 
di lacrime nelle sale cinema­
tografiche. Stavolta iu prota­
gonisti — seppur non di tal 
fama — sono tuttavia noti al 
pubblico: Nathalie Wood 
(West Side Story, Gioventù 
bruciata). William Devane 
(quello di Family Plot di 
Hitchcock e di Yankee di 
Schlesinger), insieme ai me­
no noti Steve Railsback che 
impersona l'ex pugile e Jo 
PantoMano (anche lui già vi­
sto — allora bambino — in 
West Side Story) che inter­
preta l'italo-americano. 

Anzi, proprio su quest'ul­
timo personaggi*» c'è da fare 
un appunto: una testa calda 
della Compagnia americana, 
che finirà in prigione. James 
Jones lo salvò, mentre gli 
sceneggiatori del film, come 
quelli del telefilm, lo hanno 
condannato a morte, facendo­
lo spirare di botte in un'an­

gusta cella. Per qualche la­
crima in più. • -

Il film si snoda in mille 
rivoli e mille fatterelli legati 
all'uno e all'altro personag­
gio, ma il nucleo centrale, 
oltre che parlare di guerra 
(si dice che sia la « più gros­
sa storia scritta sulla secon­
da guerra mondiale») fa 
perno su tre personaggi: due 
amanti ed un ex-pugile che 
non vuole più tirare pugni. 

Gli amanti, intanto: lei 
(Nathalie Wood), moglie del 
capitano della Compagnia 
« G » dell'armata americana, 
lui (William Devane), un du­
ro con una smorfia da ragaz­
zo (come lo ha voluto Jo­
nes). che fa le veci a tutti gli 
effetti del capitano in que­
stione. reggendo da sergente 
le sorti della Compagnia. Il 
capitano cornuto ha altri in­
teressi: alto-bello-biondo, con 
un matrimonio andato male 
ma una moglie che lo può 
ancora aiutare nella carriera, 
gioca a golf col colonnello e 
vuol diventare generale. 

. L'ex-pugile è il soldato 

Prewitt, trasferito all'inizio 
del film alla Compagnia 
cG >:è un ragazzetto che non 
voleva fare la fine del padre 
e del nonno, con i polmoni 
pieni di polvere respirata in 
miniera. Un buono a tutto 
tondo, che riusciva da cam­
pione nella boxe, ma un col­
po assestato troppo bene a-
veva reso cieco un suo ami­
co-avversario di ring. Ecco 
perché di boxe non vuole sa­
perne. ed accetta le pesanti 
vessazioni dei superiori pur 
di non pugilare più. Ma se 
vincesse il campionato per la 
Compagnia « G » il capitano 
avrebbe qualche speranza in 
più di promozione, .e allora 
la reticenza di Prewitt è un 
vero « affronto >. 

Siamo ad Honolulu alla vi­
gilia dell'attacco giapponese 
di Pearl Harbour, Prew ab­
bandona una ragazza ha­
waiana per non sposarla e 
mettere al mondo altri di­
sgraziati come lui. C'è anche. 
in città, un postribolo pieno 
di belle ragazze, dove si in­
trecciano vere storie d'amore. 

E ci sono, soprattutto, > per­
sonaggi dipinti col pennello 
grosso: il bello, il brutto, il 
cattivo e via dicendo. Sono 
così tanti che, per identificar­
li, non potevano andare per 
il sottile con introspezioni 
psicologiche o cose del gene­
re, e sono usciti personaggi 
da telefilm di serie. " 

Il drammone però ha una 
sua vita autonoma: in epoca 
di revival di feuilleton le sei 
ore di Da qui all'eternità 
tengono il passo delle epopee 
che hanno successo negli ùl­
timi tempi in TV. Anche il 
soldato Prew o il rude ser­
gente Warren diventeranno 
ospiti • consueti di casa no­
stra. A proposito di kolossal 
c'è ancora da aggiungere che 
la nostra televisione si è si­
stemata per le feste, occu­
pando le due principali sera­
te televisive, sabato (Rete 
due) e domenica (Rete uno) 
con la seconda guerra mon­
diale da una parte ed il Mosè 
di Gianfranco De Bosio dal­
l'altra ,;;•, , ' ; 

Silvia Garambois 
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Il ministro Di Giesi e le sue stravaganti sortite 

Due otre cose sul «Mundialito» 
Vedremo o non vedremo il e Mundia-

Uto »? II dilemma continua e la stra­
vagante sortita del ministro Di Giesi 
non ha certo contribuito a chiarire- la 
questione. Anzi. Non vi preoccupate, ha 
affermato il ministro nel corso di un' 
intervista, il « Mundialito » verrà tra­
smesso dalla Rai e lo vedranno quindi 
tutti gli italiani, tranne i telespettatori 
della Lombardia, che, come è noto, fa 
àncora parte dell'Impero austroungari­
co. Qui ci penserà Berlusconi che, dopo 
averlo soffiato alla Rai, è disposto a 
cedere il « Mundialito » all'ente pubbli­
co, eccetto che per la regione dove tra­
smette la sua tv privata. 

Smentita secca della Rai, dietro-front 
del ministro1 H quale successivamente 
faceva sapere che all'imita d'Italia * 

alle lotte risorgimentali aveva sempre 
creduto, ragion per cui non si era mai 
sognato di dire quanto sopra. Insomma, 
un balletto poco dignitoso a conferma 
di maldestri abboccamenti. 

Allora, vale la pena ricordare due o 
tre cose. Innanzitutto, che dovere di un 
ministro è quello di tutelare l'applica­
zione della legge che, in questo caso, 
esiste ed è stata ribadita da una nota 
sentenza della Corte Costituzionale: mo­
nopolio su scala nazionale della Rai, 
ambito locale per le tv private. Di Giesi 
sembra ignorare tutto questo, o me­
glio di voler fare da surrogato o da 
creatore di nuove leggi, riconoscendo 
uno * status* alle tv private che non 
esìstqyé in'eieto. né in\ terrà,'trattando.' 
con Berlusconi- Inóltre, quanta. gente 

riesce a collegarsi con il Canale 5 di 
Berlusconi? E' o non è la Rai l'unica 
in grado di assicurare la trasmissione 
su tutto il territorio nazionale delle par­
tite del x Mundialito »? . ., . 

Una mediazione a base di satellite con 
il privato non è possibile, anche perché 
gli si riconoscerebbe la fregatura che 
ha rifilato al telespettatore, acquistando 
un programma senza avere in mano al­
cuna garanzia di poterlo mandare . in 
onda. . • ' . 

L'unica strada praticabile, dunquej re­
sta per la Rai quella della riapertura 
della trattativa con l'Uruguay e con 
l'Uer, senza sborsare cifre astronomi-

„ che (superiori oltretutto a quelle pagate 
'• per i'ptà. validi mondiali di Argentina). 

Maledizione, è Natale: 
bisogna fare i regali! 

Qualche idea: dalle vignette di Porattini alle avventure di Hugo Prati - Gigi, 
un interessante disegnatore francese - Una grande opera per gli addetti ai lavori 

Questi non sono. tempi in 
cui si parla a cuor leggero 
di regali di Natale. Per me, 
come sanno i pochi lettori 
pluriennali, a dir la verità 
non sono mai tempi: il Na­
tale andrebbe ' abolito, non 
in spregio al Fanciullo festeg­
giato, ma per le connotazioni 
che ha assunto nel nostro se­
colo. In ogni caso non tutti 
sono della mia idea, soprat­
tutto gli editori, che proprio 
in questo periodo realizzano 
il massimo sforzo produttivo. 
E perciò, di buono o malo gra­
do, si è costretti a segnalare 
qualche novità. . 

Per mitigare il rimorso che 
insorge nel rendersi correo 
di azioni bassamente consu­
mistiche cercherò di limitare 
la mia opera, di persuasore 
scopertissimo, alla citazione 
di opere uscite da fucine mi­
nori, poco « supportate » dalla 
pubblicità, e neanche — assai 
spesso -— confortate dalle 
amorevoli cure dei librai. I, 
grandi editori sanno farsi va­
lere altrimenti, hanno canali 
ben più possenti di questo: 
possono agevolmente farne a 
meno. Farò tuttavia un'ecce­
zione per un libro della Bum 
(di Mondadori quindi), che 
francamente non saprei defi­
nire un piccolo editore. Il vo­
lume in questionee è Res pu-
blica, raccolta di recenti vi­
gnette di Giorgio Forattini 
(lire 7000) e viene menzionato 
non tanto per la,qualità — ot­
tima — della produzione del 
cartoonist principe italiano 
quanto per un'illuminante in­
tervista di Giampaolo Pansa 
allo stesso Forattini: ivi c'è 
materia di contendere, ma 
anche di apprendere. 
' Passiamo ora ad un editore 
minore solo per numero di 
addetti e dipendenti, ma non 
certo se riferito al settore 
specifico: la Cepim. Una raf­
fica dì tre titoli sembra — il 
dubbio è di prammatica — 
concludere la collana più pre­
miata e osannata degli ultimi 
anni: «Un uomo, un'avventu­
ra n. I titoli in questione 
sono: L'uomo del Grande 
Nord di Hugo Pratt, L'uomo 
del Giappone di Robert Gigi 
e L'uomo di Rangoon di Fer­
dinando Tacconi su soggetto 
e sceneggiatura di Gino 
D'Antonio. Costano tutti — 
non cumulativamente, s'inten­
de — lire SODO, come al solito. 
Parlare di Pratt sarebbe pleo­
nastico qui, e si preferisce ri-

mandare l'occasione al pros­
simo capoverso. Gigi è un di­
segnatore francese di gusto 
squisito che, in fondo, non 
ha mai avuto tutto il successo 
che si merita: qui riesce a 
rendere meno truculenta e sco­
stante del solito una vicenda' 
di samurai nipponici. Con 
Tacconi si fa un salto di se­
coli è si rientra in un ambito 
familiare, quello della Secon­
da . Guèrra Mondiale nel suo 
risvolto asiatico: Tacconi è 
un illustratore passato al fu­
metto da tempo immemora­
bile. Ha nerbo, stoffa e vel­
luto, come i vini ben invec­
chiati. • 

Tornando a Pratt, come 
preannunciato, ci è grato se­
gnalare il volumetto a lui 
dedicato dagli Editori del Gri­
fo, microscopica casa di Mon-

. tepulciano già postasi in luce 
con il primo libro della col-

' lana riservato a Crepat. Si 
era già fatta presente l'op­
portunità di riservare anche 

-agli autori di fumetti illustri 
una cotlezioncina più o meno 
biografica. < Ora questa idea 
sembra prendere consistenza: 
il volume dedicato al grande 
Hugo è estremamente grade­
vole e fa pensare a una ver­
sione moderna del «libre de 
chevet ». Conforta prima di 
tutto constatare che un tipo­

grafo di Montepulciano sap­
pia rendere con tanta squisi­
tezza colori e caratteri (que­
sti sono così «puliti» da ap­
parire in rilievo) rispettando. 
con cura suprema, un'impa­
ginazione destinata a grati­
ficare il lettore: un esempio 
minimo ma significativo d'Ita­
lia provinciale che « funzio­
na». Sorprende piacevolmen­
te, inoltre, scoprire un Pratt 
disinvoltamente erotico — ma 
certo non porno — in qual­
che disegno inedito. Se c'è 
un rilievo da fare ~— e il ri­
lievo va fatto in prima istan­
za a chi scrive queste note, 
avendo egli collaborato al­
l'opera — questo riguarda il 
tono dei vari « contributi », 
tutti elogiativi e affettuosa­
mente encomiastici. Ora, sia 
chiaro, non è facile trovare 
pecche notevoli nell'opera di 
Pratt — cui siamo tutti le 
goti e riconoscenti per l'enor­
me lavoro svolto — ma sareb­
be stato preferibile qua e là 
individuare perfino qualche 
accenno di antipatico cipi­
glio critico al fine di allonta­
nare il minimo sospetto di 
piaggeria. 

Probabilmente si tratta di 
preoccupazione eccessiva, ma 
in futuro l'editore farebbe for­
se bene a ospitare anche in­
terventi di « nemici », per 

«Caso Lennon»: minacce 
all'avvocato di Chapman 
NEW YORK — L'avvocato d'ufficio di Mark David Chap­
man; Il giovano assassino di John Lennon. ha chiesto alla 

. corte panala di Manhattan di essere esonerato dall'inca­
rico essendo stato oggetto di una serie di anonime minacce 
d| mòrte, a quanto hanno reso noto fonti della pollala 
newyorchese. <-

«Questo caso sta diventando per me un vero e proprio 
Incubo » ha detto l'avvocato Herbert Adlerberg presentando 
Ieri la sua richiesta al magistrato. « Sono . convinto che 
restando i l mio posto finirei col danneggiare lo stesso 
imputato ». Adlerberg ha attribuito la sua richiesta alla 
impossibilità di seguire con la dovuta attenzione gli altri 
casi di cui attualmente al sta occupando. 

- Fonti della polizia molto vicine al caso Insistono ' però 
; nel dire che II principale motivo della inattesa richiesta 
dell'Adlerberg va ricercato in • una serie di minacce di 
morte, ovviamente anonime, da lui ricevute nelle ultime 
24 ore». Non i stato possibile accertarlo, ma secondo voci 
raccolte dalla stampa anche i r Federai Bureau of Inve-
stigation si starebbe occupando di questo sconcertante svi­
luppo del «caso Lennon» dato che alcune delle telefonate 
anonima ricevute dall'avvocato sarebbero pervenute da altri 
S t a t i . ' • ' - - - . : • • • - : - ; . i> •;•-.:-•.- - -

completezza filologica. Il vo­
lume costa 6000 lire e le vale 
se non altro per le lunghe, 
godibili confessioni del festeg­
giato: e perché è una gioia 
per gli occhi. 

Altra casa editrice non an­
cora definibile « grande »i ma 
in via di costante espansione 
nel ' settore è la Editiemme, 
già più volte assurta agli 
onori — si fa per dire — di 
queste colonne. Ci limitiamo 
qui a citare le ultime reali*-
zazioni della collana « La so­
cietà dell'immagine » (deno­
minazione in verità un poco 
spocchiosa). Sono: Un certo 
Danéri di Alberto • Breccia. 
nome d'assoluta garanzia (li­
re 6000): Confinati nello Bpa-
zlo di Morisi e Zanfrognint, 
nomi bisognosi • di conferma 
(lire 6000): La dinastia del 
Miller di Maurizio Bovarini, 
nome di solida fama (lire 
7000) e Deviazione cerebrale 
di Cesare Reggiani, nome di 
qualche momento e di qual­
che perplessità. 

•' Il • Quadragono Libri, di 
Conegliano, altra casa editri­
ce vista con occhio di favore 
in questa rubrica — è in 
qualche modo collegata alla 
precedente — esibisce per la 
circostanza festiva, ma non 
solo per questa, un'opera qua­
si monumentale destinata in 
prima battuta agli addetti ai 
lavori del settore illustrativo, 
ma non solo a quelli: si tratta 
del secondo volume di Illu­
stratori italiani, un catalogo 
e « reference bsok » (indispen­
sabile per chi voglia conosce-
re gli operatori del campo) 
graficamente e tipografica­
mente sublime, com'è nette 
consuetudini dell'editore. Il. 
prezzo è. purtroppo, per ama­
tori: • 54.000 lirettet Per un 
prezzo sempre rispettabile, ma 
meno intimidatorio (L. 24.000) 
lo stesso Quadragono propo­
ne un bellissimo volume dal 
titolo inquietante: Ibridi, 1 
simboli e il mito, disegni di 
José - Olivier, prefazione di 
Ferruccio Giromini, dotto sag­
giò introduttivo di Luciano 
De Giusti. E inquietante non 
è solo il titolo, ma soprattutto 
il materiale iconografico esi­
bito. Si tratta in ogni caso 
di un libro da collezione, non 
deperibile e sèmpre sfoglia-
bile con gusto crescente. 

Ci si chiederà: possibile eh* 
non esistano libri brutti? Esi­
stono eccome! Vengono igno­
rati a bella posta, 

Un'idea 
Gaumont: 
« regalate 
un posto 

al cinema > 

PROGRAMMI TV 
D TV 1 

Roma, città campione per 
un regalo natalìzio un po' di­
verso: invece del solito pa­
nettone o della cravatta di co­
lore sbagliato, un posto al 
cinema. 

L'iniziativa ha colore pub­
blicitario, sponsorizzata com'è 
da molte industrie e tecniche » 
del cinema e soprattutto dal­
la Gaumont che ha inventato 
il • regalo film » per le sue 
sedici sale romane: ma al di 
là dell'utile diretto che questa 
pubblicità « extra » può por­
tar loro, c'è del buono nel­
l'idea. C'è, vale a dire, il ten­
tativo di riaprire le porte del 
cinema a chi al cinema non 
va più. 
- Il gioco del regalo sarebbe 
questo: con 20 mila lire (o 
con 40 mila) si possono com­
prare blocchetti da sei (o 
dodici) spettacoli (senza scon­
to alcuno!) da regalare agli 
amici. Chi decide di fare que­
sto regalo è certo qualcuno 
che ama il cinema o che tro­
va simpatica l'idea, ma il de­
stinatario può essere anche 
uno che, impigrito davanti al­
la TV, al cine non va mal. 

Si saprà fra qualche mese 
se l'idea ha dato frutti: per 
ora Gaumont e soci stanno 
mettendo in piedi un battage 
pubblicitario da 35 milioni 
(pubblicità ai giornali, alle te­
le private, manifesti) per lan­
ciare l'iniziativa che non ha 
scadenza. Non durerà cioè so­
lo per le feste. Il cinema può 
essere un regalo, dunque: • 
in un paese passato dai 70 
milioni di spettatori del '52 
ai 18 milioni del 7» (ma si 
calcola che dieci volte tanti 
guardano film alla TV, quin­
di, almeno in teoria, il nume­
ro dei cineamatori è aumen­
tato) può essere un regalo 
gradito. Chi lancia l'idea, in 
ogni caso, ha fatto bene i 
conti: la crisi è grave ed è 
mondiale ma In America e 
in Francia si annunciano con­
fortanti segni di ripresa. Per 
ora l'iniziativa è romana, ma 
in attesa di decollare per il 
resto d'Italia (la Gaumont di­
spone di oltre 60 sale e si at­
tende che altri ne seguano 
l'esemplo): la e prevendita» 
da regalare è Iniziata in que­
ste ore nelle casse di sedici 
sale della capitale. 
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MA NON PER ME » (1959) - Film di Walter Lang, 
con Clark Gable, Carroll Baker, Lilli Palmer 
I GRANDI DIRETTORI D'ORCHESTRA: THOMAS 
SCHIPPERS 
BIG MAC • «Facce beate»- -
CHECK-UP - in studio: Luciano Lombardi • 
TELEGIORNALE 
«L'AFFARE KUBINSKY (replica) 
BRACCIO DI FERRO 
« IL ROSSO E IL NERO » - di Stendhal (replica 5. P-) 
TG 1 - FLASH 
ALLE CINQUE DEL SABATO SERA - con S. Javlcoll 
e Didi Perego 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
SPECIALE PARLAMENTO - di G. Favero e G. Colletta 
LE AVVENTURE DI DAVID BALFOUR - con David 
Me Calium (7. p.) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
• SCACCO MATTO » - con Pippo Franco e Laura 
Troschel. Regia di P. Fingitore 
ROTTA DI COLLISIONE • regia di Lesile Woodhead, 
con A. Shee, D. De Kejser, M. Brlmble 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
9,10 EUROVISIONE - PIANCAVALLO • SPORT INVER-

. NALI - Coppa del Mondo di sci: slalom speciale fem­
minile (1. manche) 

10.45 UOMINI E IDEE DEL "900 - di E. Greco e V. Mar­
chetti (replica) 

11.45 DISEGNI ANIMATI 
12,00 EUROVISIONE - PIANCAVALLO • SPORT INVER­

NALI - Coppa del Mondo di sci: slalom speciale fem­
minile (2. manche) 

13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13,30 TG 2 - BELLA ITALIA: « CITTA'. PAESI, VOLTI E 

COSE DA DIFENDERE > - a cura di G. Lisa e &L Novi 
14,00 DSE - SCUOLA APERTA - di A. Sferrazza 
14.30 SABATO SPORT 
17.00 TG 2 - FLASH . : 

17.05 IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 DI ROMA: « IL BA­
RATTOLO » 

19.00 TG 2 - DRIBBLING 
19.45 TG 2 - STUDIO APERTO 
20.40 DA QUI ALL'ETERNITÀ' - Regia di Buzz Kulle. con 

Natalie Wood, William Devane. Steve Railsback 
21,35 • CORRI UOMO CORRI» - Regia di Sergio SoUima, 

con Tomas Milian, Donai CBrien, Linda Vero* 
23.35 TELEGIORNALE 

20.40 SOCRATE 
21.40 INCONTRO 

E. Bolgeri 
22.05 TG 3 

CON DARCY RIBEIRO - A cura di 

• TV. Svìzzera 
ORE 17* Caccia al leopardo; 18.15: Musicmag: 18.40: Tele­
giornale 19,10: Scacciapensieri; 19,50: i l Regionale; 20,40: 
La banda dei coccodrilli - Film con Wolfgang Sieling • Re­
gia di Wolfgang Becker; 22,05: Telegiornale; 22,15-24: Saba­
to sport. • . - . - . . _- ^.' «-._".. o.- - . . . . - •_ . , . . . . . 

D TV Capodistria 
ORE 17,10: Pallacanestro; 18,40: Vinca 11 migliore - Comica; 
19,30: Alta, pressione; 20,15: TG - Punto d'incontro; 2030: 
Che stangata ragazzi - Film con Robert Widmark, Wolf Gol-
dan, Rinaldo Talamonti; 21,55: TG - Tutto oggi; 22.05: Ca­
nale 27; 22,20: Amore mio non farmi male • Film con Wal­
ter Chiari - Regia di Vittorio Sindoni. 

D TV Montecarlo 
ORE 17: Cartoni animati; 17,20: Western all'Italiana - Te­
lefilm; 19,35: Puntosport; 19,45: Notiziario - 20: n buggzzum 
- Quiz • 20.35: Divorzio all'italiana • Film • Regia di Pietro 
Germi con Marcello Mastroianni; 2220: L'ispettore Bluey: 
Punto e a capo con Lucky Grills; 23,15: Notiziario; 2335: 
Un tranquillo posto di campagna • Film - Regia di E. Petri. 

DTV3 
19,00 TG 3 
1930 AIUTO SUPERNONNA - e IL CIRCO » 
1935 IL POLLICE - A cura di Enzo Scotto Lavina 
20.C5 TUTTINSCENA - Di Folco Quilici 

Toh, cM «4 l i n e e , T q « i Mina», 
• «t i poiìzìcscM alla r o i w , ferva H i l l ' hi TV (Reto ém 
con ea deerico «metani emtalieeo él «tori «ani fa: « Corri 
«I Sorsio Sdii»»». Altera II oooolora attor* ereatawa la 
a Iwttrprotuloni «are, rloteala. che fi 
«1 Senio LOOK*. AMI * oaeélto, laaciatore «I cotMIi, 
(COOM Mila, roto «si •opra). Miliaa fini col notar* hi 
I tooi persone**!, lino alla coanplet) 
•orche l'odiamo comeii*eario Mko è certo 
aMMicano. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 9. 
10, 12. 13. 14, 15.15. 17. 19. 21, 
23; 6,30: All'alba con discre­
zione; 7.15: Qui parla il Sud; 
7.25: Ma che musica!; 8,40: 
Ieri al Parlamento; 9: Week­
end; 10.03: Biack-uut; 11.15: 
Incontri musicali del mio ti­
po: presenta O. Vanoni; 
12,03: I mostri; 12,30: Due 
Poli (Lucia e Paolo); 13,20: 
Mondo-motori; 13.30: Dal 
rock al rock; 14,03: A.A.A. 
cercasi; 14.30: Ci siamo an­
che noi; 15.03: Storie Con-
trostorie; 15.30: Da Broad 
way a Hollywood; 16: Ladro!; 
1645: Noi come voi; 17.05: 
Radiouno jazz 80: S. Bechet ; 
17,30: Obiettivo Europa; 18-

19,30: Globetrotter; 19.45: 
GR1 Sport; 20: Dottore buo­
nasera; 20.30: Cattivissimo; 
21,03: Cab-Musical; 21,30: Au 
toradio, l'automobile, e gli 
automobilisti; 22: Piccola cro­
naca; 22,15: Radio Uno jazz 
'80: stagione pubblica con­
certi jazz; 23.10: In diretta 
da Radiouno • La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 
6.30, 7.30. 8,03, 9,30, 11,30, 12,30. 
13,30. 16,30, 17,30. 18,40. 19.30, 
22^0; 6, 6,06. 6,35, 7.05. 7.55, 
8,45: «Sabato e domenica»; 
8,24: GR2 Sport: Giocate con 
noi 1 x2 alla radio; 9.05: Tess 
dei d'Ubervllle (ultima p.); 
9,32: Tra, tre, tra con Silvio 

Gigli; 10: Speciale GR2 mo­
tori; 11: Long playing hit; 
12.10-14: Trasmissioni regio­
nali; 12,45: Contatto radio; 
13.41: Sound track; 15: Avan­
zate, capricci e fughe di Fer­
ruccio Busoni; 15,30: GR2 E-
conomla; 15,42: Hit parade; 
16.37: Speciale GR2 Agricol­
tura; 17,02 P. Calvi e la sua 
orchestra; 17,32: : Invito al 
teatro: «Piccolo amore In­
vernale» di A. Owen; 19.15: 
Le voci di Mina e di Gaber; 
19.50: Tutu insieme (D. Mo-
dugno, R. Carrà, I. Police e 
F. Pourcel); 21: Dall'audito­
rium del Foro Italico: I con­
certi di Roma, stagione sin­
fonica 1960-81, direttore G. 
Gelmetti; 22: Electric lifht 
orchestra; 22,50: Nottetempo. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 
7,25. 9,45. 11,45, 13,45. ' 15,15, 
18,45, 20.43, 23,56; 6: Quotidia­
na Radiotre; 6.56-10,45: i l 
concerto del mattino; 7J6: 
Prima pagina; 8,30: Folk 
concerto; 9.45: Tempo e 
strade; 10: Il mondo dell' 
economia; 12: Antologia di 
musica operistica; 13: Pome­
riggio musicale; 15.16: Con­
tro sport; 15^0: Speciale un 
certo discorso; 17,19,15: Spa-
zlotre; 18,45: Quadrante in­
temazionale; 20: Pranao al­
le otto; 21: L'intermesso dei 
"TC0; 21,46: Da e Le passeg­
giate del pensatore solitario»; 
22: La cameristica In Brahms 
23: dal Folkatudio di Roma. 

Gran Sburnijuite 6 
"daciessert" 

ancia 

Vino spumante di qualità da uve aromatiche 


